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Napolitano ha aperto a Cagliari 
la campagna elettorale 

«La De ha fallito 
nel governo 
di città e regioni» 
«L'Italia rischia di perdere colpi a causa di una dire­
zione politica stanca e incapace di scelte rinnovatri-
ci: la trasformazione del Pei è una risposta a questo 
rischio, è la sollecitazione finora più forte per una 
trasformazione del quadro politico e istituzionale». 
Giorgio Napolitano apre la campagna elettorale a 
Cagliari, parlando di Europa, Mezzogiorno e alter­
nativa. Macciotta capolista alle comunali. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• f i CAGLIARI Per introdurre 
l'argomento Giorgio Napolita­
no cita una recentissima inler-
vista del ministro del Mezzo­
giorno Misasi: •Predisporre 
progetti veri nel Sud non e una 
cosa che si possa improvvisa­
re, data l'assenza di una valida 
cultura orizzontale per la spe­
sa di progetti strategici». Il lin­
guaggio e certo contorto e stra­
vagante, ma il significato ap­
pare chiaro: -È la confessione 
- dice Napolitano - di un falli­
mento totale da parte della De 
e delle classi di governo, e 
l'ammissione dell'incapacità 
di fare progetti organici per le 
città e le regioni che ammini­
strano. E di questo fallimento 
dobbiamo dunque chiamare 
innanzitutto la De a rendere 
conto in questa campagna 
elettorale». 

Ecco insomma il tema vero 
delle elezioni del 6 maggio in 
Sardegna e nell'intero Mezzo­
giorno, che la De vorrebbe in­
vece offuscare con una ridico­
la campagna di celebrazione 
di altre lontane elezioni, quelle 
del 18 aprile del '48. Il ministro 
degli Esteri del governo ombra 
del Pei alza il tono della voce 
davanti alla folta platea del ci­
nema cagliaritano "Olympia»: 
•Se davvero Forlani e Andrcotti 
credono di poter risolvere tutto 
richiamandosi a quel 18 aprile, 
daranno la prova della loro in­
capacità di prospettare al pae­
se le risposte di cui l'Italia e in 
particolare il Mezzogiorno ha 
bisogne-vj: Pel Invece pone • 
con (orza al centro della sua > 
campagna elettorale nel Mez-. 
zogiomo «la necessità di un di­
segno complessivo di riforma 
del sistema istituzionale e in­
sieme la necessità di un netto 
cambiamento nella politica 
economica nazionale e nella 
direzione del paese. Queste 
necessità - prosegue Napolita­
no - si pongono certo non da 
oggi, ma si fanno stringenti di 
fronte ai mutamenti in atto nel­
lo scenario intemazionale e in­
nanzitutto in Europa. In parti­
colare cresce la preoccupazio­
ne per l'impatto che questi 
mutamenti possono avere nel 
Mezzogiorno: il verdetto critico 
sulle degenerazioni e sull'im­
potenza della politica d'inter­
vento straordinario 6 ormai 
massimo. E l'Italia rischia di 
perdere colpi per colpa di una 
direzione politica stanca, Inca­

pace di scelte rinnovatici». 
È qui che interviene la gran­

de sfida del Pei, che trasfor­
mandosi dà una forte risposta 
a questi rischi, anzi -la solleci­
tazione più forte - dice Napoli­
tano - che sia stala finora 
espressa per una trasformazio­
ne generale del quadro politi­
co e istituzionale tale da porta­
re il governo del paese all'al­
tezza delle prove che ci atten­
dono». Concluso il congresso, 
•il dibattito nel Pei deve ora svi­
lupparsi senza contrapposizio­
ni pregiudiziali sul terreno co­
struttivo della definizione dei 
caratteri della nuova formazio­
ne politica cui abbiamo deciso 
di dare vita. Questo - conclude 
Napolitano - e il tema all'ordi­
ne del giorno. Siamo impegna­
ti a portare avanti speditamen­
te una fase di elaborazione e 
costruzione comune con forze 
portatrici di altre esperienze e 
di altre culture. Decisivo e riu­
scire a esprimere una moder­
na visione di governo, profon­
damente innovativa e insieme 
rigorosa nelle sue scelte e nelle 
sue coerenze». 

Al di là dei caratteri elettora­
listici, già la manifestazione di 
Cagliari offre un significativo 
contributo in questa direzione. 
In particolare il vicepresidente 
dei deputati comunisti, Giorgio 
Macciotta, capolista alle ele­
zioni comunali di Cagliari, 
traccia un interessante quadro 
di obiettivi concreti e scelte di 
governo (sui temi urbanistici, 
ambientali, economici e pro­
duttivi) per il capoluogo sar­
do, umiliata da decenni di go­
verni de e pentapartito. Cosi 
anche Gabriele Satta (capoli­
sta a Sassari) e il cattolico An­
gelo Berria (candidato a Nuo­
ro), «portavoce» della vastissi­
ma schiera di indipendenti in 
lista col Pei (in sala c'è anche 
Antonio Cao, scienziato di fa­
ma intemazionale, candidato 
a Cagliari). Cosi infine il presi­
dente della Provincia, Walter 
Piludu, la giovane candidata di 
Iglcsias Patrizia Giranu, e il se­
gretario regionale del Pei Sal­
vatore Cherchi, il quale ricorda 
fra l'altro il coraggio di tanti 
amministratori comunisti che 
hanno continuato a svolgere la 
loro delicata funzione nono­
stante gli attentati e le intimi­
dazioni dei gruppi di violenti e 
l'indifferenza assoluta del go­
verno. 

Franco Bassanini e Carlo Srnuraglia Un lavoro «non facile» 
guideranno i candidati al Comune approvato dal Comitato federale 
Luigi Corbani sarà capolista È rimasto il dissenso del «no» 
per il consiglio regionale sui criteri della «testa di lista» 

Milano, Pei più unito sulla lista 
Franco Bassanini e Carlo Smuraglia guideranno a 
Milano la testa di lista del Pei per le elezioni in Co­
mune. Luigi Corbani, vicesindaco uscente, sarà ca­
polista alla Regione. Il dibattito nel Comitato federa­
le milanese dopo un lavoro faticoso sulla rosa dei 
candidati. Le liste approvate all'unanimità. Voto a 
maggioranza, invece, sulla testa di lista per palazzo 
Marino su cui si è manifestato il dissenso del «no». 

BIANCA MAZZONI 

• i MILANO. È Barbara Polla-
suini, segretaria della Federa­
zione milanese del Pei, a parla­
re per prima di un lavoro lati-
coso, di una certa difficoltà del 
gruppo dirigente milanese nel 
definire le liste per le prossime 
elezioni amministrative. Ora 
però il lavoro 6 fatto, si parte 
per la campagna elettorale. 
Barbara Pollastrini si è presen­
tata al Comitato federale, nunl-
to Ieri per varare la rosa dei 
candidati del Pei. con una pro­
posta complessiva su cui il 
consenso negli organismi diri­
genti era molto largo, ma con 
alcuni particolari non trascura­
bili, come la testa di lista per il 
Comune di Milano, su cui si 
era pronunciata a favore solo 
una maggioranza dell'esecri-

Il voto dirà, alla fine di una 
giornata di dibattito non certo 
formale, che ci sono certo diffi­
coltà, ma che c'è anche gran­
de volontà di ricomporre le di­
visioni in previsione delle pros­
sime scadenze elettorali. Il la­
voro per le elezioni, insomma, 
ò già cominciato. La lista dei 
candidati per il Comune di Mi­
lano è stata volata all'unanimi­
tà, con 21 astenuti. La testa di 
lista a maggioranza relativa 
(63 si. 31 no. 34 astenuti). I 
candidati della Provincia han­
no avuto solo un volo contra­
rio e 21 astenuti, quelli della 
Regione 2 contrari e 22 asten­
sioni. 

Cosi il Pei si presenlcrà a Mi­
lano con una testa di lista gui­

data da Franco Bassanini, del­
la Sinistra indipendente, e da 
Carlo Srnuraglia. comunista, 
vice preside Te del Consiglio 
supcriore de la magistratura, e 
composta d,s Barbara Pollastri­
ni, segretarie della Federazio­
ne, Piero Borghini, capogrup­
po alla Regione. Giovanni Lan-
zone, assessore uscente. Chic­
co Testa, irmistro per l'Am­
biente del gì sverno ombra del 
Pei, Bianca icccalli. indipen­
dente, e Rob >rto Camagni, as­
sessore uscente. Una decina i 
candidati ineipendcnti, fra cui . 
il nome prestigioso dell'ex prò 
rettore dell'Università Bocconi, 
professor Sergio Vacca. Capo­
lista alla Regione Lombardia 
viene candidilo il vlcesindaco 
uscente di palazzo Marino, 
Luigi Corbani. in una testa di li­
sta che comprende il segreta­
rio regionale del Pei. Roberto 
Vitali, FioreltaGhilardotti, indi­
pendente, segretaria della Cisl 
milanese. Indipendente Fa­
bio Sereni. 

La votazione finale dice che, 
accanto al consenso unanime 
per la roso complessiva dei 
candidati, c'è un dissenso spe­
cifico sulla tetta di lista propo­
sta per il Comune di Milano. 
Già negli organismi dirigenti 

esponenti di quell'i; rea politica 
che al congresso iveva soste­
nuto la mozione 2 u 3 avevano 
anticipato un volo contrario o 
di astensione, ler, nel Comitato 
federale è stato soprattutto Ed­
gardo Bonalurni, della segrete­
ria regionale, ad argomentare 
il dissenso parlando di una te-
stadi lista >plelorica e barocca, 
in funzione tolo di equilibri 
politici interni», conseguenza 
di >un contrasto pr«!occupante 
nella maggiorine) Questa Fe­
derazione ha una sua storia. 
Dal 75 il grupi>o diligente - ha 
detto ancora Bonalumi - si è 
trasformato in Mosco di co­
mando e oggi non so se è un'a­
rea (quella migl.onsta • ndr) o 
un gruppo di pressione». Di qui 
l'accusa di cernire difficili 
equilibri, ai quali rispondereb­
be anche la doppi,» candidatu­
ra di Borghini sin per il «Pirello-
ne» che per il Cernine, in que­
st'ultimo caso n-l!.i testa di li­
sta e la considerinone che sia 
passata alla fine una logica di 
condizionamenti e di ncatli 
(Marco Fumaija Ili ) Piero Bor­
ghini, che non condivide la 
mancata ripresciitazione di 
Corbani come capolista in Co­
mune - «il problema del vice­
sindaco non è problema di 

una componente del partito, 
ma di tutto il partilo» - ricorda 
di aver accettato la candidatu­
ra in Comune solo per consen­
tire una scelta politica. E Luigi 
Corbani, fortemente critico 
sulla gestione della Federazio­
ne milanese, parlando della 
propria candidatura in Regio­
ne, conferma: «Se non si sono 
raggiunti risultati all'altezza 
delle aspettative per le liste è 
perche l'attenzione politica 
era tutta concentrata su una 
certa area del partito. Accetto 
la candidatura solo perche mi 
è stato chiesto dal segretario 
generale Occhetto» 

Piero Fassino, della Direzio­
ne nazionale, a conclusione 
del dibattito dirà: •Abbiamo bi­
sogno di liste in cui tutto il par­

tito si riconosca e contempora­
neamente capaci di proiettare 
all'interno e all'esterno un'im­
magine coerente con le scelte 
f.itte al congresso». Non opera-
z oni per escludere, insomma, 
ma anzi per rappresentare tut­
ti1 le sensibilità. E a proposito 
del dibattito: «Alcuni nodi poli­
tici qui sono stali posti aperta­
mente. La questione Corbani è 
cuestione attorno a cui è ruo­
tata la formazione delle liste. 
Abbiamo lavorato per costruì-
r:; una soluzione che lo propo­
nesse in una lurzione dirigen­
te in una situazione, quella 
della Regione di Milano, che 
può segnare anche un muta­
mento del quadro politico e 
e ie richiede un uomo di punta 
del Pei». 

Il «no» si è astenuto (compreso l'ex sindaco) 

A Torino Novelli, Migone 
e Carpanini primi per il Comune 
Il Comitato federale di Torino ha approvato a 
maggioranza gli elenchi dei candidati per il 6 mag­
gio. Per il Comune, questi i primi nomi della testa 
di lista: fon. Diego Novelli, l'indipendente Gian 
Giacomo Migone. il capogruppo Domenico Carpa-
nini, l'on. Bianca Guidetti Serra. Mercedes Bresso, 
indipendente e studiosa di problemi ambientali, al 
primo posto per il Consiglio regionale. •. 

' ' , PALLA NOSTRA REDAZIONE 
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• i TORINO. L'on. Diego No­
velli in prima posizione, al 
secondo posto l'indipenden­
te Gian Giacomo Migone, ter- • 
zo il capogruppo a Palazzo 
civico Domenico Carpanini, 
A completare la testa di lista, 
altri sette nominativi: la pe­
nalista Bianca Guidetti Serra 
che siede alla Camera come 
indipendente eletta nelle li­
ste di Dp; l'on. Angela Mi­
gliasse; la psicologa Vincen­
za Zagaraia, il ricercatore 
universitario Federico Avan­
zini e il musicologo Giorgio 
Balmas. tutti e. tre indipen-, 
denti; Dino Orni, operaio alla 
Fiat Miraliori; Rita Hassan, di 
origine somala, esponente 

dell'area ambientalista. Il 
«gruppo di testa» e la rosa de­
gli altri settanta candidati al 
Comune sono stati ratificati 
dal comitato federale al ter­
mine di una discussione mol­
to tesa, inasprita dalle pole­
miche sul nodo del capolista, 
sciolte poi dalla disponibilità 
di Migone ad accettare la 
candidatura anche, se neces­
sario, in ordine alfabetico. 
Questo l'esito del voto: 62 si, 
10 no e 38 astenuti. Con una 
sorpresa: tra le astensioni -
in gran parte di dirigenti che 
nella campagna congressua­
le avevano sostenuto la se­
conda mozione - quella del 
capolista Novelli. Dura la va­

lutazione espressa a caldo, 
dinanzi al C, dal segretario 
della federazione Giorgio Ar­
dito, anch'etili candidato per 
Palazzo civico: «L'astensione 
è un fatto politicamente ed 
eticamente grave». 

I consiglieri uscenti confer­
mati sono 13 su 30 ,38 su. 80 
le donne in lista, 22 gli indi­
pendenti tra r quali spiccano 
anche i nomi del dirigente 
Cisl Massimo Negarville, del­
l'esperta di problemi dell'Im­
migrazione Tea Margherita, 
del sociologo Dario Rey. 
Qualche agg ustamente nel­
la formazione degli ottanta 
che concorrono per l'ammi­
nistrazione civica è ancora 
possibile: resta infatti da ve­
dere se Dp piescnterà una li­
sta propria o se accetterà 
l'offerta di inserire qualche 
suo rappresentante sotto il 
simbolo del Iti . La lista co­
munque espr.me bene - lo si 
è sottolineato nel dibattito -
tanto «l'apertura del partito • 
comunista verso forze ester­
ne nella linea della costituen­
te di una nuova formazione 

della sinistra» quainto lo sfor­
zo di ricerca disila massima 
unità delle diwsnie «compo­
nenti» nella battaglia eletto­
rale. ; • ,-

Un giudizio analogo viene 
espresso per le candidature 
al consiglio regionale che, 
approvate dal Cf (un risulta­
to non molto diverso da quel­
lo per il Comuni»; 65 si, un -
no, 27 astensioni), dovranno 
ottenere oggi la convalida 
dal comitato regionale del 
partito. Capol sta e Mercedes 
Bresso, indipendente, consi­
gliera regionale uscente, do­
cente al Politecnico e studio­
sa assai nota eli problemi am­
bientali. Seguono, nella testa 
di lista, la segretaria regiona­
le del Pei Silvana Dameri, il 
segretario della Cdl Luciano 
Marengo, l'indipendente 
Carlo Federici) Grosso, già vi­
cesindaco di Torino, docen­
te alla facoltà di Giurispru­
denza; e ancora, il vicecapo­
gruppo in consiglio regionale 
Antonio Monticelli e Luigi Ri­
valla, responsabile per le po­
litiche ambientali del Pei pie­
montese. L'impegno a co­

struire un nuovo schieramen­
to con tutte le articolazioni 
della sinistra e le forze pro­
gressiste è testimoniato dalla 
candidatura di otto indipen­
denti. I consiglieri di cui si 
propone la rielezione sono 6 
su 10 eletti nella circoscrizio­
ne di Torino. Meno equilibra­
ta invece, rispetto al Comu­
ne, la presenza femminile: 
sono 12 le donne nell'elenco 
di 32 nominativi. 

Forte rinnovamento e va­
lorizzazione delle competen­
ze anche per la Provincia (57 
si contro 6 no e 38 astenuti). 
Conferma del capogruppo 
Carlo Bolzoni e di un terzo 
dei 15 consiglieri che termi­

nano il mandaro. In cinque 
collegi figureranno candidati 
indipendenti. Ma sicuramen­
te inferiore alle attese delle 
donne la loro «quota» di can­
didature: 10su45collegi. 

A conclusione dei lavori, il 
CI ha approvalo un ordine 
del giorno in cui «esprime ri­
conoscenza per la piena di­
sponibilità espressa» dai can­
didati indipendenti. 

Un comunicato della Fe­
derazione del Pei dà conto 
dell'avvenuta approvazione 
delle liste «con alcuni voti 
centrati (causalidall'Impos­
sibilità di appresentare pie­
namente tutte le esigenze) e 
ce n astensioni». 

— — — Con Amendola, Pesenti e Sereni fondò «Politica e economia» e il Cespe 
Negli anni più recenti era stato presidente della Triennale di Milano e della Sipra 

È morto Peggio, economista del Pd 

Eugenio Peggi} 

• i ROMA. Fra meno di un 
mese avrebbe compiuto 61 an­
ni: ieri 6 morto a Roma Euge­
nio Peggio, un uomo politico e 
uno studioso di economia co-
nosciutissimo nel Pei e fuori. 
Prima dell'esito crudele di una 
lunga malattia, era diventato 
presidente della Sipra, la con­
cessionaria di pubblicità della 
Rai, ma per lunghi anni, dal 
1972 al 1987, era stato deputa­
to del Pei. Aveva ricoperto in­
carichi prestigiosi e delicati, 
come la presidenza della com­
missione Lavori pubblici di 
Montecitorio. Non è duque un 
caso che, ieri, uno dei primi 
messaggi giunto alla famiglia 
sia stato quello di Nilde lotti, 
che ha espresso ai familiari il 
•profondo cordoglio» della Ca­
mera e suo personale. Dispia­
cere e sconcerto, nonostante 
gli annunci, anche nella reda­
zione de l'Unità, dove aveva la­
vorato per tanti anni la moglie 
di Peggio, Maria. 

Peggio era nato ad Adria, in 
provincia di Rovigo, il 2 mag­
gio del 1929. Si era laureato in 
Scienze politiche e a 21 anni, 
nel 1950, si era iscritto al Pei. 
Nella sezione economica della 
direzione del Pei, di cui diven­
ne responsabile nel 1961. fu 

collaboratore strettissimo di 
Giorgio Amendola' (con il qua­
le fondò il Cespe e la rivista 
•Politica ed economia»). Peg­
gio era stato anche, in anni re­
centi, presidente della Trien­
nale di Milano, a riprova di un 
legame con ambienti anche 
diversi dal Pei. Responsabile 
economico della direzione del 
Pei dal 1961 al 1967, già nel 
1957 aveva fondato con Pesen­
ti e Sereni «Politica ed econo­
mia» e con Amendola il Cespe 
( 1958). Eugenio Peggio è spi­
rato ieri all'European Hospital, 
confonato dalla moglie e dai 
due figli: sarà tumulalo al Ve-
rano domani. Il funerale si 
svolgerà alle 10.30. muovendo 
dalla clinica, in via Portuense 
696. 

La famiglia invita tutti a non 
inviare fiori, ma a destinare 
contributi all'acquisto di mate­
riale chirurgico. A questo sco­
po, è a disposizione un conto 
presso la Cassa di Risparmio di 
Viterbo, Ulficio Enti Associa­
zione e Sviluppo (telefono 
076V/201298. oppure 
201300). Bisogna rivolgersi al­
la signora Giovannelli. La reda­
zione e la direzione de l'Unità 
sono vicine a Maria in questo 
doloroso momento. 

Da lui un richiamo 
costante alla 
capacità di governo 

QKRARDO CHIAROMONTI ™ ~ 

M Erano e ima due anni che 
non lo vede\ o, Sapevo da tem­
po della sua grave malattia. Ma 
la notizia dell.! sua scomparsa 
mi è parsa lo slesso improvvisa 
e crudele: e un tumulto di ri­
cordi mi si e alfollalo nell'ani­
mo, e sono riandato al lunghis­
simo periodo in cui abbiamo 
avuto, in vario modo, rapporti 
assai stretti di l.ivoro. 

Conobbi Ei genio alla vec­
chia sezione economica del 
Pei, quando e «ra Bruzio Man-
zocchi. E riardo che egli mi 
colpi subito e i me uomo serio, 
diligente, preciso. E cosi mi è 
apparso sempre, in tutti gli an­
ni successivi con quella sua 
abitudine a documentarsi pri­
ma di parlare o di scrivere, ad 
approfondire i:on scrupolo le 
questioni ecoromiche e finan­
ziarie di cui doveva occuparsi. 

a valutare sema superficiale e 
presuntuosa stiflirienza gli ar­
gomenti degli ,i\v>;rsari. SI, Eu­
genio mi è sembrato sempre 
un uomo di grande serietà pro­
fessionale e di limpida onestà 
intellettuale. Non era certo 
quello che oggi si direbbe un 
uomo brillante A volte poteva 
apparire, forse, perfino un in­
genuo per il suo modo di ra­
gionare. Era pero si rnpre assai 
concreto: senza «voli alti» ma 
con cognizioni; di causa. Pos­
so affermare, .senza timore di 
cadere nelle esage-azioni in 
cui a volte si catte in queste cir­
costanze, che Eugenio ha rap­
presentato, pei molti di noi, un 
permanente richiamo -anche 
se offerto con modestia e di­
screzione - allei senetà quando 
si affrontano le questioni di po­

litica economica e non si deve 
indulgere nelle frasi ad effetto 
o nei ragionamenti propagan­
distici. 

L'impresa cui ha dedicato il 
massimo del suo impegno è 
slata quella del Centro studi di 
politica economica del Pei (il 
Cespe, che ebbe, come presi­
denti, Giorgio Amendola e An­
tonio Pesenti) e la rivista Politi­
ca ed economia di cui fu il di­
rettore, dall'edizione del 1970 
fino all'ultima che dura tuttora 
e alla cui nascita lavorammo 
insieme. Eugenio. Silvano An-
driani ed io stesso. In verità, 
nel 1970 inizio soltanto una 
nuova serie di una testata che 
era uscita dal 1957 al 1962, 
nella quale Eugenio aveva fat­
to le sue prime espenenze. e 
che contribuì in modo rilevan­
te all'approfondimento, in se­
no al movimento operaio, del 
dibattito e delle conoscenze 
del le questioni economiche. 

Di Giorgio Amendola. Euge­
nio fu strettissimo collaborato­
re. E anche a lui si deve il suc­
cesso di alcune iniziative poli­
ticamente intelligenl. e assai 
valide culturalmente che il Ce­
spe sviluppò, come i convegni 
sul capitalismo italiano e sul­
l'Europa, o come quella gran­
de assemblea di Milano sulla 

piccola e media industria che 
coaitul un fatto importante e 
nuovo nella politica e nelle 
idee del Pei. 

lìugenioera ptofondamente 
<onvmto della necessità che il 
['ci, per essere veramente un 
palilo democratico e naziona­
le, e pcrcondurrecon efficacia 
la sua battaglia rinnovatile, 
doveva essere veramente -un 
pallilo di governo». E dimostrò 
di esserlo, un uomo di gover­
no sia quando, Ira il 1976 e il 
19"9, lu presidente della com-
missione per i Lavori pubblici 
della Camera de. deputati, sia 
quando divenne, successiva­
mente, presidente della Trien­
nale di Milano. 

Di quest'uomo buono e mo-
cesto ma appassionato, di 
Questo lavoratore instancabile, 
r;s:a dunque non solo il ricor­
co di tanti di noi che loconob-
telo e ne apprezzarono le doti 
culturali, politiche e umane. 
Restano le annate di Politicaed 
eccnomia. Restano gli studi 
che ha compiuto o ha organiz-
zita al Cespe sulla società e 
l'e< onomia italiana. Restano le 
mi; iative politiche e culturali 
alle quali ha lavorato. Resta il 
contributo che ha dato, anche 
nel Parlamento, alla crescita 
della democrazia italiana. 

De 
Direzione 
«fiume» 
sulle liste 
M ROMA. La direzione de­
mocristiana - riunita ieri - ha 
approvato quasi tutte le liste 
per le elezioni regionali e un 
buon numero di liste per le co­
munali delle città capoluogo 
di provincia. Tra queste ultime 
sono state approvale le liste di 
Venezia (capolista il presiden­
te del porto Di Ciò). Genova 
(capolista il consigliere regio­
nale uscente Signorini), Firen­
ze (capolista il capogruppo 
uscente Conti), Tonno (capo­
lista il capogruppo uscente 
Franco Pizzetti), Ban (capoli­
sta il segretario cittadino Enri­
co Dalfino), Pescara (capoli­
sta l'ex parlamentare Giusep­
pe Quieti), Pesaro (capolista 
Rodolfo Giampaoli), Rieti (ca­
polista Manilio Ianni), Verona 
(capolista il sindaco uscente 
Gianni Sbobina) e Udine (ca­
polista Giorgio Santuz). 

La direzione democristiana 
tornerà a nunirsi oggi alle II, 
nella sede di piazza del Gesù, 
per completare la ratifica delle 
liste. All'ordine del giorno ci 
saranno le questioni più spino­
se, in pnmo luogo quella del 
capolista per le comunali di 
MilanoediPalenno. 

Come ha riferito il responsa­
bile dell'ufficio organizzativo 
del partito. Luigi Baruffi, per il 
capoluogo lombardo l'ipotesi 
che sembra attualmente pre­
valere e quella di affidare il pri­
mo posto della lista de all'ex 
ministro Virginio Rognoni. In 
subordine, capolista potrebbe 
essere l'esponente della de mi­
lanese Giuseppe Zola. 

Per quanto nguarda Paler­
mo, ha sottolinealo Baruffi, la 
direzione dovrebbe conferma­
re il sindaco uscente Leoluca 
Orlando come capolista, fa­
cendolo seguire dagli altri can­
didati in ordine alfaDetico. 

Nella nunione di ieri, c'è sta­
to un momento di polemica 
tra il leader della sinistra Cina-
co De Mita e il deputato puglie­
se Pino Leccisi. del «grande 
centro». Oggetto del contende­
re il capolista di Brindisi per le 
elezioni regionali pugliesi. Il 
comitato provinciale di Brindi­
si aveva indicato il segretario 
provinciale del partito. Mano 
Annese. Una norma dello sta­
tuto vieta però ai segretan pro­
vinciali di scendere in campo 
per le elezioni amministrative. 
De Mita, secondo quanto ha ri­
ferito l'esponente della sinistra 
Angelo Sanza, ha, chiesto che 
la candidatura di Annese ve­
nisse ritirata. 

«Una maggioranza che si è 
formata sulla base del npnsti-
no della legalità - ha detto De 
Mita - deve essere conseguen­
te e dare il buon esempio». 
Leccisi ha replicato ricordan­
do che Annese è stato elette 
alla segreteria provinciale al­
l'unanimità da tutto il partilo 
soltanto due mesi fa. Leccisi 
ha anche ricordato che Anne-
se e vicepresidente del consi­
glio regionale pugliese e che. 
nel momento in cui ha accet­
tato l'incarico di segretario 
provinciale, non si aspettava di 
dover rinunciare alla candida­
tura alla regione. 

•Non so se sia stata una trap­
pola o un tradimento - ha det­
to Leccisi - ma e un dato di fat­
to che il numero due della lista 
di Brindisi e l'esponente della 
sinistra Giuseppe Martcllotta». 
La questione di Brindisi e stata 
comunque accantonata e ver­
rà riesaminata nella riunione 
odierna 

Il vicesegretario del partito, 
Silvio Lega, ha detto ai giorna­
listi che "la De nelle grandi cit­
tà ha la volontà di concorrere 
alle cariche di sindaco. Non ci 
sonocandidati di bandiera ma 
candidati che possono affron­
tare al meglio la battaglia sul 
piano locale». Il capogruppo 
alla Camera, Enzo Scotti, ha 
spiegato che «anche per con­
trastare il fenomeno delle le­
ghe locali, la De ha deciso di 
privilegiare, nella scelta dei 
candidati, le realtà locali ai 
grandi nomi di nchiamo nazio­
nale. In questa chiave devono 
essere lette le scelte di Vene­
zia, di Genova, di Bologna e di 
Firenze». 

La direzione ha deciso di ac­
cantonare il problema delle tre 
legislature, superate le quali 
non sarebbe possibile ricandi­
darsi. La direzione stabilirà og­
gi se indicare un criterio gene­
rale oppure decidere caso per 
caso sulle singole richieste di 
deroga. 

Il segretano Arnaldo Forlani, 
parlando con i giornalisti all'u­
scita della sede del partito di 
piazza del Gesù, ha poi cosi 
commentato le recenti affer­
mazioni del segretario del Pei 
Achille Occhetto sulla vicinan­
za dell'alternativa: «Non ho let­
to l'intervista con Occhetto. 
Sono rimasto ancora alle con­
clusioni del congresso comu­
nista di Bologna, che mi pare­
vano già abbastanza conluse. 
Non ho tempo per seguire l'e­
voluzione del dibattito comu­
nista. In ogni caso sono con­
vinto che lutto e influenzato 
dalle imminenti elezioni. È 
meglio aspettare il risultato 
delle elezioni di maggio-
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